
R apporto con i soci 
Saranno offerte tutte le notizie 
per un'alimentazione corretta 
(e conagli di ecologia domestica) 

erritorio e impresa 
L'obiettivo: intervenire 
anche in aree come gli spettacoli 
il turismo, iniziative culturali 

Nuovo servizio ai consumatori 
Un cliente informato è meglio 
tm 11 31 maggio a Imola si e 
svolta I assemblea regionale 
delle sezioni soci per I Emilia 
Romagna e 18 giugno a Gè 
nova quella nazionale E stata 
I occasione per revisionare il 
rapporto tra la Coop e la sua 
base sociale attraverso it n 
pensamento del ruolo delle 
sezioni soci L intenzione e 
quella di rafforzare e valonz 
zare con nuovi supporti le ini 
ziallve già esistenti ossia gli 
spazi riservati alle attività in 
formative ali intemo del pun 
lo vendita Queste realtà rap 
presentano capillari strumenti 
d ascolto degli umori dei con 
stimatori, e quindi potenti 
strumenti d informazione e di 
orientamento Oltre che vei 
colo di comunicazione ai soci 
delle attività istituzionali so 
Ciali e di servizio dell impresa 
questi punti dovranno diven 
tare sempre più un vero e pro­
prio «Servizio consumatori* 
più vasto e articolato Anzitut 
to il «Servizio consumatori» 
Offre alla cooperativa la possi 
bllltà di recuperare i suoi valo­
ri di solidarismo e assistenza 
Per solidarismo oggi si inten 
de disponibilità a trasferire in 
formazione, e nello stesso 
tempo tutela degli interessi 
collettivi e singoli In spedii 
co il servizio intende offrire 
informazioni in mento ad 
aspetti diversi degli alimenti. 
nutrizionali, igienico sanitari o 
dietetici, a caratteristiche e 
prestazioni dei prodotti non 
alimentari, ossia tessili co­
smetici, bricolage e cosi via e 

ancora consigli di •ecologia 
domestica» come accorgi 
menti per il risparmio energe 
tico scelta di imballaggi e 
contenitori, prevenzione degli 
incidenti domestici Una se 
conda area di intervento e 
rappresentata dal rapporto 
consumatori impresa Le in 
formazioni m questo caso ver 
tono sulle attivila predisposte 
dall impresa a favore dei con 
sumaton e dei soci comepre 
stito tunsmo pacchetto an 
nuale delle offerte commer 
ciali L ultima area di in terven 

to nguardd il rapporto consu 
maton territorio a completa 
mento defili altn servizi offer 
ti quindi iniziative culturali 
spettacoli attività realizzate 
da enti locali associazioni e 
istituti Per quanto nguarda gli 
strumenti offerti alle stesse se 
zioni soci per realizzare que 
sto progetto si prevede ali in 
temo dei maggiori supermer 
cati la prt senza di operatori 
dotati di un terminale videotel 
a disposizione per consulta 
zioni diverse nonché naturai 
mente di uno spazio con tutta 

la pubblicistica del settore In 
somma una nuova organizza 
ziohe per nvalutare come 
•plus» della Coop proprio il 
rapporto con il socio Dice 
Diego Passim direttore del 
mensile «Consumatori* che 
viene inviato a tutti i soci del 
1 Emilia Romagna «La Coop è 
dei soci consumaton e lavo 
raton inoltre garantisce bene 
fici ai soci stessi e persegue 
obiettivi di utilità sociale D al 
tra parte il numero dei soci è 
in costante crescita e il loro 

volto comsponde pratica 
mente a quello dell universo 
dei consumaton Oggi il moti 
vo per cui si associano e sem 
pre più I utenza dei beni e ser 
vizi che la cooperativa produ­
ce Per farli contare veramen 
te occorre npensare la natura 
e il funzionamento delle se 
zioni soci nducendone ti nu 
mero ancorandone (attività 
alle scelte strategiche della 
cooperativa Ritengo che sia 
utile coinvolgere i soci sul ter 
ritorto per gruppi di interesse 

0 progetti specifici e inoltre 
attivare forme più dinamiche 
di partecipazione e penodici 
sondaggi Ma soprattutto oc 
corre lavorare sulle tematiche 
della difesa del consumatore 
Mentre in altn Paesi europei 
forti associazioni consumer 
ste si confrontano con la prò 
duzione il commercio e la 
pubblica amministrazione in 
Italia tunica organizzazione 
veramente di massa e proprio 
la Coop Non serve però ere 
dere che un impresa di distn 
buzione perché cooperativa 
possa purché voglia, nsolvere 
tutti i problemi Non è solo 
questione di volontà nsolvere 
questioni come la plastica o 

1 ortofrutta o i pesticidi E be 
ne che i consumaton i soci 
innanzi tutto siano informati 
chiaramente sullo stato dei 
problemi su ciò che è fattibile 
e a ò che non lo è Su questo 
si chiede maggiore informa 
zione E anche questo e socia 
lita -

Intervista a Fiaccadori presidente della Coop Emilia Romagna 
«Centrali d'acquisto e consorzi giocano a nostro favore» 

Un centro controllo di un'industria cooperativa completamente informatizzata 

wm Più che positivo il bilan 
ciò per I esercizio 1987 delle 
Coop dell Emilia Romagna 
Non sarà una sorpresa per chi 
conosce la vitalità di queste 
aziende ma questa volta la 
soddisfazione è ancora più 
grande rispetto agli anni pre 
cedenti «Il segnale più signlfi 
cativo - dice Ermete Fiacca 
don presidente dell associa 
zlone regionale delle coope 
rative di consumaton - è il dif 
ferenziale tra il tasso di in Ha 
zione intema Coop e quella 
nazionale L aumento per il 
nostro paniere alimentare è 
stato appena dell 1 5% quan 
do a livello nazionale si è regi 
strato il 4 6% Si tratta di una 
costante che avevamo nleva 
to anche negli anni scorsi ma 
qui si tratta di un terzo del tas 
so di Inflazione nazionale e 
questo senza certo perderci in 
fatto di redditività dei punti 
vendita Gioca a nostro favore 
il sistema delle centrali d ac 
qulsto e dei consorzi» 

Gli affan vanno bene quin 
di Ma naturalmente la 
preoccupazione diffusa per la 
scadenza del 92 ha aperto un 
grosso dibattito anche qui 
•Per noi il 1992 è già arrivalo. 
* sostiene serenamente Fiac 
cadori - «e lo dimostriamo il 
nostro sviluppo ci consente di 
accelerare ultenormente il 
processo di ristrutturazione 
della rete commerciale in 
modo da introdurre pnma di 
questa scadenza tutte te inno 
vazioni che ci consentono di 

metterci al passo con I ebte 
ro» L interesse delle grandi 
catene multinazionali o alme 
no straniere - francesi e tede 
sene innanzitutto - per I Italia 
si sta già manifestando da 
qualche tempo con una sene 
di accordi tra grosse imprese 
francesi e catene nazionali 
come ad esempio il gruppo 
d acquisto Vége per I Italia 
•Nel nostro Paese non tutti si 
aspettavano che avremmo fat 
to la scella degli ipermercati 
ali interno dei centri commer 
ciati integrati pur convivendo 
con i supermercati Gli esempi 
che stiamo avviando adesso 
promettono bene» 

C è chi dice che in Emilia 
Romagna detenete un mono 
polio che non si nesce a toc 
care anzi e è perfino chi parla 
di trust tF un accusa senza 
fondamento - nsponde Fiac 
cadon - basta guardare ai bn 
cos che abbiamo già realizza 
to con la Rinascente per com 
prendere che noi siamo aperti 
alle alleanze e agli accordi 
Per i centn commerciali ab 
biamo fatto accordi con la 
Conlesercenti per la gestione 
dei negozi specializzati a Mo 
dena mentre a Parma abbia 
mo un accordo analogo con 
la Confcommercio Questo si 
gnifica che non abbiamo pre 
ciusiom Certo non siamo 
d accordo quando quest ulti 
ma organizzazione cerca di 
rallentare t processi di innova 
zione generale quelli che ci 
permettono di guardare se re 

namente al 92> 
la Coop in Emilia Romagna 

è forte ma e e chi parla di iso 
la felice In altn termini la dif 
fusione della rete fuon di que 
sta regione non e alla pan 
Pensate di chiudervi in una 
torre d avorio anzi d oro vi 
sto che i nsultati economici 
sono cosi soddisfacenti? 
•Tutt altro nsponde il presi 
dente dell Arce - Anzi ab 
biamo già costituito una so 
ciela d int< sa con la Lega del 
Veneto a lavoriamo per 
estenderla alle Marche e al 
Fnuli Non intendiamo ragio 
nare con I ottica di fortificare 
la cittadella ma con un ottica 
di distretto cercando nuove 
forme di intervento Anziché 
lasciarci accerchiare mtendia 
mo mettere a disposizione le 
nostre nsorst consolidate 
economiche e di know how 
per produire un effetto di si 
sterna potenziando ternlon 
meno forti Non operiamo pe 
ro con una logica di sparti2io 
ne terntonale bensì con una 
logica di piogeni» F sulle voci 
di disaccoido del consumo ri 
spetto alla banca della Legi 
quali sono le vostre posizioni7 

«Non siamo in disaccordo vo 
gliamo semplice mente discu 
tere entrando nel mento d n 
singoli argomenti Ne abbia 
mo già parlalo con Vtrzt lt Ni 
- nella Banec eritmmn con 
una quota del 2 0 * e OH 11 Jm 
poi e eon I Unifinass Non iti 
biamo dt ito de i no si niplit i 
mente uit ridiamo M n pi i 
presenza e una q u i i pi i ilt i 
in tutte qmsti strili in 

LE 5 GRANDI COOPERATIVE 
COOP NOROEMILIA 
Vendita lorda 
Negozi 
Aree di vendita 
Addetti 
Soci 

COOP MODENA 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 

COOP EMILIA VENETO 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 

COOP FERRARA 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 

COOP ROMAGNA MARCHE 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Soci 

1986 
2 8 0 6 1 8 

se 
2 8 5 6 9 

1215 
8 6 8 9 4 

1986 
2 5 2 0 4 3 

3 5 
2 3 0 2 3 

1 0 7 8 
9 6 0 8 5 

1986 
3 9 7 0 4 5 

4 9 
2 8 8 3 8 

1745 
161 7 2 2 

1986 
9 9 176 

19 
11 2 1 7 

4 1 7 
2 8 6 1 1 

1986 
2 1 6 SOS 

25 
2 0 7 IO 

8 2 8 
75 4 1 9 

1987 
3 1 4 1 4 0 

5 2 
2 8 8 8 5 

1 2 5 8 
9 2 3 6 6 

1987 
2 8 2 3 6 8 

3 3 
2 4 7 0 9 

1 2 2 3 
102 8 4 5 

1987 
4 3 7 8 0 7 

SO 
27 2 5 0 

1831 
170 3 3 0 

1987 
109 9 7 0 

16 
10 6 3 0 

4 3 0 
3 1 7 6 8 

1987 
2 4 4 7 8 8 

25 
23 0 0 9 

9 0 5 
8 3 9 7 8 

VALORI ASSOLUTI 
Vendite lorde 
Negozi 
Area di vendita 
Addetti 
Addetti CICC 
Addetti totali 
Soci 

1986 
1 2 4 5 5 8 7 

184 
112 3 5 7 

5 2 8 3 
8 3 8 

6 1 2 1 
4 4 7 731 

1987 
1 3 8 9 0 7 3 

176 
114 4 8 3 

5 6 4 7 
8 8 4 

6 5 3 1 
4 8 1 2 8 7 
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AICA I 
Un bilancio in crescita 

LAtca il consorzio delle eoo 
perative agricole aderenti al 
ta Lega costituito nel 1947 
ha chiuso il bilancio 8 7 con 
un giro d affari di 1164 mi 
liardi dei quali 4 2 3 sono 
stati realizzati nel settore dei 
prodotti par I agricoltura a 
741 in quello dai prodotti 
agroalimantari L attività di 
Aica I unico consorzio della 
Lega con un ruoto di caratte­
re orizzontale si sviluppa in 
fatti in due differenti aree 
acquisto a fornitura di prò 
dotti a servi» ali impresa 
agricola vendita di prodotti 
agroalimentan sui marcati 
nazionali ed esteri Rispetto 
ali esercizio precadente il gì 
ro d affari è aumentato ma 
diamente dal 10% 
L attività di import-export 

che ha avuto un notevole in 
cremante negli ultimi anni 
nel 1987 ha superato i 131 
miliardi Sono stati importati 
prodotti per un valore di 92 
miliardi (fertilizzanti temen­
ti cereali materia prima 
zoomangimistiche bastia 
me otto d oliva ecc) men­
tre la esportazioni (ortofrut­
ta conserve vegetali odo 
d oliva ere ) hanno raggiun 
to i 39 miliardi. 
Operando ali interno di un si 
stema d* cooperativa e con­
sorzi di vari settori a dimen­
sioni presenti in tutte la re* 
gioni italiana Atea tenda a 
favorirà I integrazione dt tata 
sistema creando una forte 
identità di gruppo rendendo 
sempre più incisivo ed effica­
ce il rapporto delle coopera 

tiva con il marcato favoren 
do lo sviluppo imprenditoria 
la della associate ad astan 
dando i rapporti con impresa 
private e pubbliche 
L annata commarciale dtret 
ta è passata d a 287 miliardi 
dal 1986 a 3 3 0 miliardi nel 
1987, con un incremento di 
4 3 miliardi, pari al 15% I 
proventi dell attività com 
marciala indiretta ammonta 
no nel 1987. a 6 5 miliardi 
( 1 8 % rispetto alt 86 ) Gli 
oneri finanziari nani hanno 
avuto un salolo negativo di 
4 6 miliardi con un migliora 
manto di 1 8 miliardi in con­
fronto ali anno precedente 
(27 5%) 

Si sono registrati significativi 
incrementi dai crediti com 
marciali a dai crediti verso 
collegata a controllate da 

Attività Alca 1980/87 

113 a 159 miliardi l l fattù 
rato complessivo delle socie 
tè controllate (Scam ape 
Unizoo art Ice spa Atcatra 
ding srl Initaly srl Finale» 
spa Bioarra srl) ha superato 
nel 1987 i 125 miliardi 
L applicazione del program­
ma a medio termina 
1987 1989 predisposto dal 
Consiglio di amministrazione 
ad approvato lo scorso anno 
sta dando risultati positivi 
che varranno sottoposti al 
giudizio dell assemblea Alca 
ha chiuso I esercizio '87 In 
sostanziale pareggio + 3 0 0 
milioni La verifica infrannua-
ta al 31 marzo 88 ha evi­
denziato un andamento del 
I attività che supera legger­
mente il budget (298 miliar­
di contro 291 7 del praven 
tivo) 

(miliardi) 

1980 1983 1986 1987 

Prodotti per l'agricoltura 
Mezzi tecnici (feri fu sementi macchine carburanti ecc ) 
Cereali mangimi materie pnme bestiame da allevamento ecc 

Prodotti agroallmentarl 

Ortofrutta fresca 
Vendite Italia (pasta fanne nso conserve vegetali carne e salumi 

olio vino lattiero cascano avtcumcoli ecc ) 
Vendite olio sfuso 
Vendite estero prodotti van 

204 
108 
96 

212 
41 

17! 

392 
138 
255 

463 
68 

378 

17 

384 
157 
227 

673 
84 

535 
47 

7 

423 
165 
258 

741 
80 

581 
78 
2 

Totale fraerale 416 856 1057 1164 

IMPORT EXPORT 
(prodotti per I agricoltura e agroalim ) 49 130 

Attività Alca al 31/3/88 (valore in milioni) 

3103 88 
Consuntivo Preventivo 

Preventivo 
anno 1988 

Prodotti per l'agricoltura 137045 123 783 +10 380.104 

Prodotti afroaUmentari 100.051 167053 - 5 704 200 

TOTALI 297.00» 201736 1103.304 
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U FORZA DEL GRUPPO, 
L'ENTUSIASMO DEI SINGOLO. 
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tutor i i UiniiiiMom t m u l i i fivonri h 
Uro iniif,ra/ioni swluppuulo 

^ - ^ S ^ B J W l i proprii l im i t i in dui y u u i 

AnJ&fff "" 
* * | ^ H P * — mi l l i l i t r i fji K(|UIN(I i lu 

prodi.tu p u luf,nmllura i ioti il 
ni in IDI» \ j ,nmop v iloti//1 quilli 
di OM^IIK loopi r im i 

t i m n i i u r . i / t p u l i utul l i i AICA 
INSHMI l'I K( KIVI HI 

m n p n k n i t v i .uso l i brunii m u r i l i 
divinltiinu d u prodotti agro limimi in 
il in in Ino logln i Soli i \ n k n/n , 
lor iom m o p u a m a i MrJiuiMi 
l i mul in i t i i lu prodotti 
Il MMintt iio\ i iosi uni più toru ninnit i il 
gruppo p i i un ripporto più musivo n i 
i t tk u i m n il m i a ito 
\ l ( \ i l i m o p u i u u la tor/a i l i l gruppo 

tiiuuMjMiio i k l sitinolo 
pir uni mot limi 
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